1.10.2014 - PRESTAZIONI DI SERVIZI INTRA-EXTRACOMUNITARI 

Con questa sintetica trattazione si cerca di redigere un quadro aggiornato della normativa sulle prestazioni di servizi intra-extracomunitari, entrata in vigore l’1.1.2010, modificata e integrata piu’ volte in questi 5 anni di applicazione. La materia e’ ostica, la trattazione e’ complicata, c’e’ da perdere la testa tanti sono i casi che si possono presentare e le variabili di cui tener conto, per cui gli esempi che seguono spero siano d’aiuto per  individuare con immediatezza la casistica cercata e la soluzione prospettata. Senza la pretesa di aver esaurito tutta la casistica ma con l’ambizione di aver azzeccato quasi sempre la soluzione giusta. 
GENERALITA’

I nuovi criteri di territorialità Iva delle prestazioni di servizi, in vigore dall’1.1.2010, sono in sintesi i seguenti:

- per i servizi resi a soggetti Iva si applicherà il criterio generale IVA  del luogo in cui risiede il Committente : in altre parole si applichera’ l’Iva italiana solo se il Committente del servizio e’ italiano;  

- le deroghe, prima numerose e contenute nell’abrogato art. 7 Dpr 633/72, di difficile comprensione e applicazione, ora sono state semplificate e ridotte a pochi casi;

- il reverse charge, cioe’ l’integrazione della fattura estera con l’applicazione dell’Iva, diventa il metodo ordinario di assolvimento dell’imposta nei rapporti con soggetti non residenti in Italia ma appartenenti a paesi UE; per i servizi ricevuti da soggetti ExtraUE rimane l’autofattura art. 17 c. 2;
- le prestazioni di servizi vanno sempre fatturate, anche se non soggette (extraUE) e contribuiscono al Volume d’affari Iva;
- gli Intrastat sono obbligatori anche per le prestazioni di servizi rese o ricevute a/da soggetti UE e i modelli vanno inviati esclusivamente per via telematica;

- non si puo’ piu’ utilizzare dall’1.1.2010 il codice “art. 40 DL 331/93 – commi 4 bis, 5, 6,7,9 “ in quanto questi commi sono stati abrogati. Al loro posto si utilizza la causale “Inversione contabile-Fuori campo IVA art. 7-ter” per fatturare le prestazioni di servizi ad un committente soggetto passivo UE. Se ExtraUE e’ inutile la dicitura “inversione contabile”.
Naturalmente occorre verificare di essere tutti iscritti al VIES. Nel caso di Committente extracomunitario occorrera’ possedere la prova che il cliente e’ un’impresa o un professionista con ogni mezzo (certificato camerale, codice fiscale estero, ecc.).
TERRITORIALITA’ DEI SERVIZI RESI O RICEVUTI

La Direttiva europea 2008/8/CE ha modificato i criteri della territorialita’ delle prestazioni di servizi intraUE, in passato basati sull’applicazione dell’Iva nel paese del prestatore. Possiamo fare tre grandi distinzioni:

1) dall’1.1.2010 la regola di generale applicazione e’ la seguente: la prestazione di servizi si considera effettuata nel paese del Committente, se questi e’ un soggetto passivo d’imposta (cosiddetta prestazione B2B cioé Business to Business, che significa da soggetto passivo Iva a soggetto passivo Iva), quindi il luogo di tassazione Iva e’ quello del paese del Committente. In altre parole ciò significa che quando un’impresa italiana (prestatore del servizio) esegue una prestazione per un’impresa cliente francese (Committente), si dovrà applicare l’Iva francese e non quella italiana; pertanto l’impresa italiana fatturerà al cliente francese con la causale Fuori Campo Iva art. 7-ter Dpr 633/72, tale importo ora concorre a formare il volume d’affari Iva e  si deve compilare telematicamente il nuovo modello Intra 1 quater delle prestazioni di servizi rese ad un soggetto passivo UE. 

2) eccezione: le prestazioni di servizi B2C (cioé Business to Consumer, che significa da soggetto Iva a privato), per le quali il criterio da usare  e’ quello del paese del prestatore, quindi se il prestatore del servizio è italiano ed il Committente e’ un privato tedesco, il primo deve emettere fattura con IVA italiana. In determinati casi diventa perciò opportuno farsi rilasciare un’autocertificazione dal Committente per farsi attestare la sua qualità di impresa (vedi iscrizione al Vies) ovvero di privato. 

3) deroghe al criterio generale della rilevanza Iva nel paese del Committente

Le deroghe sono state fortemente limitate e riguardano casi in cui si applicano criteri specifici tendenti a spostare l’applicazione dell’Iva nel paese in cui la prestazione si consuma. Esse sono:

a) prestazioni di servizi relative ad immobili, comprese le progettazioni, gli appalti e le perizie o intermediazioni immobiliari: si applica l’Iva del luogo ove e’ situato l’immobile (es.: appalto aggiudicato a impresa italiana per la costruzione di un immobile in Francia o in Svizzera: e’ prestazione fuori campo Iva essendo l’immobile situato all’estero);

b) prestazioni di servizi alberghieri: seguono la regola di cui sopra, per cui si applica l’Iva del paese in cui l’albergo e’ fisicamente situato; se, per esempio, un’impresa italiana soggiorna in un hotel tedesco in occasione di una fiera, riceverà una fattura con l’Iva tedesca, che potrà poi chiedere a rimborso ma non piu’ alla Germania bensi’ direttamente al Fisco italiano;

c) prestazioni di trasporto passeggeri: in generale si applica la normativa italiana sul solo tratto percorso nel territorio italiano;

d) prestazioni artistiche, culturali, ricreative, didattiche, sportive: si applica l’Iva del luogo ove si e’ svolta materialmente la prestazione (es.: corso di lingua straniera tenuto  da un tedesco in Italia: si applica l’Iva italiana anche se il prestatore e’ estero perché materialmente eseguita in Italia, si veda il nuovo art. 7-quinquies); ma se la prestazione e’ on line  ha rilevanza nel paese del committente;

e) ristorazione e catering: si applica l’Iva del luogo ove si e’ svolta materialmente la prestazione;

f) ristorazione e catering su navi, treni e aerei:  si applica l’Iva del luogo di partenza del trasporto passeggeri solo per la tratta UE.
Acquisto di software intracomunitario

Puo’ dar luogo ad una cessione di bene ovvero ad una prestazione di servizio.

Esso puo’ avvenire tramite i normali canali (ordine tramite lettera, fax, internet o telefono) e il software viene spedito con posta o corriere, in tal caso si parla di commercio elettronico indiretto. 

L’acquisto di software standardizzato nei modi sopra esposti realizza una cessione di beni. Se invece fosse software personalizzato siamo in presenza di una prestazione di servizi, anche se il software viene materialmente ceduto tramite un supporto materiale (CD, DVD, ecc.).

Nel caso di acquisto di software standardizzato (cessione di un bene) le regole sono quelle di una normale cessione intracomunitaria di beni.

Nel caso di acquisto di software personalizzato (prestazione di servizio), se l’acquisto viene dal fornitore UE1 siamo nell’art. 7-ter per cui si integra la fattura e si compila l’Intra servizi; se l’acquisto viene dal fornitore ExtraUE1 si assolve l’Iva in Dogana limitatamente al valore del supporto e per il software si emette autofattura.

Nel caso poi di commercio elettronico diretto, dove il software si scarica da Internet ed il pagamento viene effettuato via Internet, siamo sempre in presenza di una prestazione di servizi, per cui vale sempre la regola sopra esposta.

Diventano soggetti passivi anche gli Enti, pubblici o privati, che svolgono oltre all’attività istituzionale anche attività commerciali e quelli che, pur non svolgendo nessuna attività commerciale, hanno comunque una Partita Iva. Ciò significa che, se ricevono una fattura da un prestatore estero di servizi, devono aggiungervi l’IVA italiana; in molti casi gli enti non commerciali in questione non potranno detrarre al 100% l’IVA; se poi la prestazione riguarda l’attivita’ istituzionale l’Iva e’ completamente indetraibile.  

Come si devono comportare le imprese o i professionisti italiani che correntemente si trovano ad effettuare prestazioni di servizi nei confronti di clienti situati al di fuori dei confini nazionali?

Occorre effettuare una prima fondamentale distinzione circa la natura del cliente cui rivolgono le prestazioni, a seconda che essi siano privati consumatori o soggetti passivi iva. Nel caso in cui i clienti siano privati consumatori nel loro paese di residenza, le prestazioni saranno imponibili Iva in Italia; viceversa, qualora gli stessi siano soggetti passivi ai fini iva nei loro paesi, l’Iva dovrà essere ivi assolta, per cui il prestatore italiano emetterà  fattura senza addebito di Iva . In particolare, dovendosi riferire a Clienti soggetti passivi iva nei loro paesi, l’operatore italiano dovrà:

- emettere fattura citando il titolo e la norma di non assoggettamento ad iva in Italia (Fuori campo Iva art. 7-ter Dpr 633/72);

- evidenziare in fattura il numero di partita Iva del cliente (ove lo stesso sia comunitario);

- compilare il modello Intrastat  1 quater  per le prestazioni di servizi rese a clienti intracomunitari soggetti passivi.

INTEGRAZIONE FATTURA INTRACOMUNITARIA (O AUTOFATTURA SE EXTRAUE)
A sua volta  il cliente comunitario dovrà, mediante la tecnica del reverse charge, integrare la fattura ricevuta per rendersi debitore dell’Iva nel suo paese. 

Come si integra la fattura? Normalmente numerandola come acquisto e scrivendo sulla fattura del Fornitore intracomunitario l’importo dell’Iva ed il totale fattura, come si fa con gli acquisti intracomunitari di beni. Quindi registrandola sia nel Registro acquisti che in quello vendite Iva.
Riepilogando, per le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, territorialmente rilevanti ai fini Iva in Italia, poste in essere da un soggetto passivo d’imposta in altro Stato Ue, il cessionario o committente nazionale assolve l’imposta in Italia tramite integrazione della fattura emessa dal soggetto Ue, secondo le regole indicate negli artt. 46 e 47 del D.L. 331/1993; invece per le le prestazioni di servizi, territorialmente rilevanti ai fini Iva in Italia, poste in essere da un soggetto passivo d’imposta in uno Stato extraUe, il committente nazionale assolve l’imposta in Italia tramite emissione di autofattura.

Per le cessioni di beni e prestazioni di servizi (diverse da quelle esenti di cui all’art. 10, n. da 1) a 4) e 9), del DPR  633/1972) effettuate nei confronti di un soggetto passivo UE è necessario indicare nella fattura l’annotazione “inversione contabile”;

Per le cessioni di beni e prestazioni di servizi che si considerano effettuate al di fuori della Ue e’ necessario indicare nel documento la dicitura “operazione non soggetta”.

Tutte le prestazioni di servizi concorrono alla determinazione del volume d’affari.
Momento di effettuazione delle prestazioni di servizi
Con la L. 217/2011 sono cambiate le regole relative al momento di effettuazione delle prestazioni di servizi generiche di cui all’art. 7-ter DPR  633/1972. La regola generale ora e’ che il momento di effettuazione coincide con la data di ultimazione delle stesse.

Per quelle di carattere periodico o continuativo il momento di effettuazione dell’operazione e’ alla data di maturazione dei corrispettivi.

Il momento di effettuazione, determinato come sopra, è anticipato qualora prima degli eventi ivi indicati si verifichi il pagamento del corrispettivo, in tutto o in parte. Al contrario di quanto previsto per le cessioni di beni, non rileva, per l’anticipazione del momento di effettuazione dell’operazione, l’emissione della fattura anteriormente al pagamento del corrispettivo, indipendentemente dal carattere periodico o meno dei servizi resi o ricevuti.

Ecco uno specchietto per individuare qual e’ il momento di effettuazione dei servizi:
	Tipologia
	Momento in cui il servizio si considera effettuato (dal 17.3.2012)

	Prestazione di servizi generici, resi o ricevuti, nei rapporti B2B (art. 7-ter DPR 633/72) sia Ue che Extra-Ue
	Momento di ultimazione ovvero al momento del pagamento (non rileva l'emissione della fattura).

Se di carattere periodico o continuativo, alla data di maturazione dei corrispettivi  Le stesse prestazioni, se effettuate in modo continuativo in un periodo superiore a un anno, senza dar luogo a pagamenti - anche parziali - nel medesimo periodo, si considerano effettuate al termine dell'anno solare fino all'ultimazione delle prestazioni.

	Prestazione di servizi diversi da quelli indicati al punto precedente 

sia Ue che Extra-Ue
	Sono i servizi di cui agli artt. 7-quater e 7-quinquies.

Rileva il momento del pagamento ovvero dell’emissione della fattura anticipata.


Casi particolari: riaddebito di costi

Supponiamo che IT1 riceva una fattura da UE1 per costi da addebitare a IT2.

Occorre distinguere a seconda del mandato che lega IT1 a IT2, cioe’ se si tratti di mandato con o senza rappresentanza.

Nel primo caso (mandato con rappresentanza), poiché IT1 (mandatario) opera in nome e per conto di IT2 (mandante), gli effetti giuridici degli atti posti in essere da IT1 ricadono direttamente nella sfera giuridica di IT2, nei cui confronti il terzo prestatore estero UE1 addebiterà il corrispettivo del servizio ed emettera’ la fattura.

Al contrario, nel secondo caso (mandato senza rappresentanza), gli effetti dell’atto sono imputabili ad IT1 (mandatario), il quale renderà successivamente in proprio la stessa prestazione a IT2 (mandante). Cio’ coinvolge anche il regime applicabile ai fini IVA per cui se il servizio è, per ipotesi, esente, resta tale in entrambi i passaggi, ossia tanto in quello tra terzo prestatore e mandatario IT1, quanto in quello tra quest’ultimo e il mandante IT2.

Sulla base di quanto sopra esposto si puo’, ipotizzando una prestazione di servizi generica art. 7-ter, concludere che:

- se IT1 agisce in nome e per conto di IT2 (mandato con rappresentanza), la prestazione, giuridicamente imputabile a IT2 (mandante), è territorialmente rilevante in Italia, per cui – nel rapporto diretto tra UE1 (prestatore estero) e IT2 – quest’ultimo deve applicare il reverse charge (integrazione fattura) e presentare il modello Intra 2-quater se il servizio acquistato è imponibile;

- se IT1 agisce in nome proprio, ma per conto di IT2 (mandato senza rappresentanza), la prestazione è territorialmente rilevante in Italia sia nel rapporto a monte (tra UE1 e IT1), sia in quello a valle (tra IT1 e IT2), per cui IT1 (mandatario) applica il reverse charge (integrazione fattura) per il servizio acquistato da UE1, prestatore non residente, presenta il modello Intra 2-quater se il servizio è imponibile e addebita a IT2 (mandante) il costo del servizio, maggiorandolo dell’Iva se trattasi di servizio imponibile.

I MODELLI INTRASTAT QUATER E QUINQUIES DEI SERVIZI
Dall’1.1.2010 e’ diventato obbligatorio compilare i modelli Intrastat anche per le prestazioni di servizi rese a soggetti UE o ricevute da soggetti UE, cioe’ i modelli Intra quater e quinquies. La loro spedizione e’ consentita solo in via telematica entro il 25 del mese successivo (i mensili) ed entro il 25 del mese successivo al trimestre (i trimestrali).

Importante: non vanno compresi negli elenchi Intrastat (vedi art. 50 c. 6 DL 331/93):

1) le prestazioni di servizi degli artt. 7 quater e 7 quinquies (prestazioni di servizi relative ad immobili, perizie immobiliari, mediazioni immobiliari, prestazioni alberghiere, trasporto passeggeri, ristorazione e catering, locazioni a breve di mezzi di trasporto, manifestazioni ed eventi);

2) le prestazioni di servizi per le quali NON e’ dovuta l’Iva nello stato membro del destinatario, cioe’ del Committente (prestazioni di trasporto persone, di trasporto beni destinati ad essere importati, esportati o in transito, intermediazioni relative a importazioni, esportazioni o transiti, lavorazioni su beni in temporanea importazione).  Per cui un servizio reso da IT1 a UE1, o viceversa, non imponibile od esente Iva, NON deve affluire nella Dichiarazione Intra quater.

Lavorazioni UE

Oltre ad essere indicati nei nuovi modelli Intra quater dei servizi, i servizi di lavorazione per i soggetti con cadenza Intra mensile dovranno, come in passato, essere indicati, per la parte statistica, anche nei modelli Intra bis.
Rimangono esclusi dalla compilazione di tali modelli i soggetti con periodicità trimestrale e quelli mensili per opzione.

È confermato come in passato che la compilazione delle colonne relative al valore statistico, alle condizioni di consegna e al modo di trasporto è obbligatoria solo per i soggetti con spedizioni (Intra 1) o arrivi (Intra 2) che nell’anno precedente (o in via presuntiva nel caso di inizio attività) superano la soglia di € 20.000.000. In deroga a quanto affermato va, tuttavia, precisato che, per le lavorazioni, la compilazione della colonna dedicata al valore statistico è comunque obbligatoria, indicando il valore.

Numero e data fattura: negli elenchi Intra servizi occorre indicare numero e data fattura. Nel caso di fatture ricevute il numero e la data da indicare nell’apposito campo sono quelli attribuiti dal ricevente la fattura.

Periodicita’ degli elenchi: e’ stata abolita la periodicita’ annuale e attualmente la regola generale e’ la periodicita’ mensile; e’ ancora possibile la periodicita’ trimestrale se la somma delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi rese non eccede, in ciascuno dei 4 trimestri precedenti, i 100.000 euro (attenzione perche’ occorre anche non avere superato i 50.000 euro di cessioni di beni ed i 50.000 euro di prestazioni di servizi). In altre parole dobbiamo rispettare due condizioni: non si devono superare i 100.000 euro in totale in nessuno dei 4 trimestri e singolarmente i 50.000 euro di cessioni e i 50.000 euro di prestazioni di servizi. 

Esempio: cessioni 45.000 euro + prestazioni di servizi 45.000 euro. La periodicita’ e’ trimestrale.

Esempio: cessioni 51.000 euro, prestazioni di servizi 5.000 euro, la periodicita’ e’ mensile.

Questo limite vale per le cessioni e le prestazioni intracomunitarie rese, nonche’ autonomamente per gli acquisti e le prestazioni intracomunitarie ricevute. Pertanto e’ possibile essere mensili per le vendite e trimestrali per gli acquisti, o viceversa.

Attenzione perche’ il superamento dei 50.000 euro nel corso di un trimestre, ad es. a febbraio 2014, comporta per i trimestrali l’obbligo di presentare gia’ per il mese di marzo 2014 l’Intra mensile di marzo (e cosi’ via per i mesi successivi) + l’Intra trimestrale, composto da soli 2 mesi, per gennaio e febbraio 2014.

E’ possibile, essendo trimestrali, optare per diventare mensili (sconsigliato). Ove cio’ accadesse la parte statistica dell’Intra 1 non va compilata, essendo riservata ai mensili “per natura” e non ai mensili “per opzione”.

Scadenze: in via telematica entro il 25 del mese successivo al periodo di riferimento. Non e’ possibile la trasmissione cartacea.

Sanzioni e ravvedimenti

In caso di presentazione di un modello Intrastat con dati incompleti o inesatti, le modalità di rettifica e ravvedimento variano in relazione alla natura della violazione o della circostanza che la stessa interessi la comunicazione relativa alle cessioni ed acquisti di beni o quella riguardante i servizi resi o ricevuti. La sanzione applicabile per l’irregolare presentazione dei modelli è la stessa prevista per l’omissione e varia da € 516 a € 1.032; non sono tuttavia sanzionate la correzione dei dati inesatti e l’integrazione dei dati mancanti, purché ciò avvenga spontaneamente o, comunque, entro il termine di 30 giorni dalla richiesta degli uffici.

CASI ED ESEMPI

Facciamo ora alcuni esempi concreti per cercare di capire in pratica come funzionano le prestazioni di servizi intra/extracomunitarie.
Negli esempi IT1 si riferisce ad un’impresa italiana soggetto passivo Iva in Italia, FR1 ad un’impresa francese soggetto passivo Iva in Francia, UE1 ad un’impresa comunitaria, ExtraUE1 ad un’impresa con sede fuori UE, ecc.

A) PRESTAZIONI DI SERVIZI GENERICHE

Sono tali tutte le prestazioni di lavorazione, manutenzione, noleggi, riparazione, trasporto di beni, esami, qualita’ , taratura strumenti, perizie, ecc. su beni mobili, nonche’ il commercio elettronico e la consulenza e assistenza tecnica e legale tra imprese. Nel caso di prestazione di servizi resa a impresa UE occorre emettere fattura senza Iva “Inversione contabile-Fuori campo Iva art. 7-ter Dpr 633/72”. Nel caso di prestazione di servizi ricevuta da impresa UE occorre procedere all’ integrazione con Iva italiana della fattura UE ricevuta.

Casi particolari: noleggio stand fieristici

Lo stand fieristico facilmente smontabile, anche se unito al suolo provvisoriamente per motivi di stabilità e sicurezza, non ha natura immobiliare ai fini IVA (Cass. 9.4.2014 n. 8291), come un tempo l’Ag. Entrate sosteneva. Si applicano pertanto dal 2011 le regole generali di rilevanza Iva del luogo ove e’ stabilito il Committente.

L’applicazione di tale regola comporta che:

• nel caso di committente italiano, il prestatore italiano emetterà fattura con Iva italiana; il prestatore UE o ExtraUE emettera’ fattura fuori campo Iva ed il Committente italiano dovra’ rispettivamente integrare la fattura ovvero emettere autofattura;

• nel caso di committente UE, il prestatore italiano emetterà fattura fuori campo IVA art. 7-ter, con l’indicazione “inversione contabile”, ai sensi dell’art. 21 c.6 lett. a) DPR 633/1972;

• nel caso di committente extraUE, il prestatore italiano emetterà fattura fuori campo IVA art. 7-ter, con l’indicazione “operazione non soggetta”, ai sensi dell’art. 21 c. 6 lett. b) DPR 633/1972.

Attenzione: in alcuni paesi UE il noleggio di stand fieristici e’ considerato un servizio immobiliare, quindi soggetto all’Iva del paese UE nel quale e’ ubicato l’immobile fieristico. Qualora capitasse di ricevere una fattura con Iva estera per noleggio di stand, occorrera’ integrare tale imponibile con l’Iva italiana per poi chiedere il rimborso dell’Iva estera pagata.
A1) Impresa italiana IT1 che svolge attività di prestazione di servizi nei confronti di un’impresa UE1
Si applica la regola generale secondo la quale rileva l’Iva del paese del Committente (UE1). L’impresa italiana provvederà ad emettere fattura senza addebito di iva ex art. 7 ter Dpr 633/72, mentre la committente estera dovrà integrare la fattura ricevuta con l’Iva del suo paese. IT1 compila l’Intra 1 quater (Intra servizi resi).

A2) Impresa italiana IT1 che svolge attività di prestazione di servizi nei confronti di un’impresa ExtraUE1 

Si applica la regola generale secondo la quale rileva l’Iva del paese del Committente (ExtraUE1, ammesso che abbia l’Iva, ma cio’ non ci interessa). L’impresa italiana provvederà ad emettere fattura senza addebito di iva ex art. 7 ter Dpr 633/72. Non si compila l’Intra non essendo una prestazione intracomunitaria; del resto sarebbe impossibile incrociare i dati di IT1 con quelli di ExtraUE1.

A3) Impresa italiana (IT1) che effettua una prestazione per conto di un’impresa italiana (IT2) in Svizzera.

Poiché il committente IT2 è italiano, quindi soggetto passivo in Italia, la prestazione diventa imponibile IVA in Italia (va emessa fattura a IT2 con IVA italiana).

A4) Impresa cinese che effettua una prestazione di servizi in Cina a favore di un’impresa italiana.

Essendo il Committente italiano, l’operazione e’ soggetta ad Iva italiana con emissione di autofattura. Quindi l’impresa italiana riceverà una fattura (naturalmente senza addebito di IVA) e dovrà emettere autofattura art. 17 c. 2 senza compilare peraltro l’Intra 2 quater non essendo il prestatore un soggetto comunitario.

A5) FR1 noleggia macchinario o presta un servizio generico a IT1

Committente e’ IT1 il quale dovra’ integrare con l’Iva italiana la fattura del francese (che non deve avere l’Iva francese). IT1 compila l’Intra 2 quater (Intra servizi ricevuti).

A6) ExtraUE1 noleggia macchinario o presta un servizio generico a IT1

Committente e’ IT1 il quale dovra’ autofatturarsi art. 17 c. 2. No Intra servizi.

A7) IT1 fa Fiera in Germania e riceve fattura da GER1
L’oggetto di questa prestazione puo’ riguardare la messa a disposizione di stand in fiere o luoghi d’esposizione, nonché i servizi correlati atti a consentire l’esposizione di prodotti, quali la progettazione dello stand, il trasporto e il magazzinaggio dei prodotti, la fornitura di macchinari, la posa di cavi, l’assicurazione e la pubblicità. 

Tutte queste prestazioni seguono la regola generale della rilevanza Iva del paese del Committente (Italia), per cui si riceve fattura tedesca senza Iva che poi si integra, tuttavia possiamo avere in generale 2 casistiche:  
1) l’impresa italiana che partecipa ad una Fiera nella UE versa un unico corrispettivo all’organizzatore in forza di un unico contratto che prevede una prestazione complessa;  in questo caso dall’1.1.2011 la territorialita’ e’ fissata nel paese del Committente, pertanto l’azienda IT1 ricevera’ dall’organizzatore della Fiera tedesca una fattura senza Iva che dovra’ integrare secondo la regola generale. Naturalmente se il prestatore fosse italiano, questi dovra’ fatturare con Iva italiana.
2) l’impresa versa piu’ corrispettivi a soggetti diversi (spesa di locazione stand, spese di organizzazione, spese di riscaldamento, di vigilanza, di telefono, ecc.). In questo caso rimane invece soggetta all’Iva del paese ove si svolge la manifestazione (Germania) la sola attivita’ di prestazione di servizi ricevuta per l’accesso alla Fiera. Gli altri corrispettivi pagati seguono la regola generale. Quando si riceve una fattura con  addebito dell’Iva tedesca, questa operazione non andrà in Intra, ma potremo richiedere il rimborso dell’Iva tedesca direttamente all’Ag. Entrate Italiana tramite la nuova procedura telematica (prima del 2010 si poteva chiedere il rimborso direttamente in Germania). 

A8) IT1 presta un servizio ad un privato italiano, ovvero ad un privato UE o a un privato ExtraUE
Essendo il Committente un privato si ribalta la regola generale, pertanto rileva come Iva il paese del prestatore, anziche’ quello del Committente. IT1 emette normale fattura con Iva italiana. 

Eccezione: le prestazioni a privati ExtraUE di pubblicita’ o consulenza ed assistenza tecnica o legale (art. 7-septies lett. c), che sono fuori campo Iva.
A9) Il Rappresentante fiscale in Italia di UE1 presta servizi (o cede beni) a privati italiani ovvero ad altri Rappresentanti fiscali in Italia di soggetti passivi UE 

In entrambi i casi il Rappr. Fiscale in Italia di UE1 emette ancora fattura con Iva italiana.

A10) UE1, senza Rappresentante fiscale in Italia, presta servizi o cede beni al Rappr. Fiscale in Italia di FR1

Il Rappresentante fiscale in Italia di FR1 non puo’ applicare il reverse charge, cioe’ autofatturarsi (v. art. 17 c. 1 Dpr 633/72). Pertanto UE1 dovra’ identificarsi in Italia ed emettere fattura con Iva al Rappresentante fiscale in Italia di FR1.
A11) IT1 riceve fattura da UE1 per prestazione di stoccaggio o deposito merci
Anche questa prestazione e’ considerata come servizio generico, e non come prestazione inerente un immobile, pertanto UE1 emettera’ fattura senza Iva in inversione contabile e IT1 la integra con l’Iva italiana.

B) RIPARAZIONI E LAVORAZIONI

Rientrano comunque tra le prestazioni di servizi generiche. Vengono esaminate a parte per talune loro peculiarita’.

B1) Impresa italiana (IT) effettua servizi di riparazione per un’impresa tedesca, il bene riparato rimane in Italia.

IT1 fatturera’ questi servizi al committente tedesco fuori campo IVA art. 7-ter in quanto il committente è un soggetto passivo in un altro stato membro UE. Non è più rilevante che il bene, sul quale è stato effettuato il servizio, rimanga in Italia o meno.

B2) Impresa tedesca effettua una riparazione per conto di un’impresa italiana (IT) e i beni riparati rimangono in Germania.

A decorrere dal 1 gennaio 2010, poiché  il committente è soggetto passivo in Italia, la prestazione diventa imponibile IVA in Italia, con l’applicazione del sistema del reverse charge.  Quindi l’impresa italiana riceverà una fattura dall’impresa tedesca senza addebito di IVA, e dovrà integrare tale fattura con l’Iva italiana e compilare l’Intra 2 quater.

B3) Impresa svizzera che effettua una riparazione per conto di un’impresa italiana (IT) e i beni riparati rimangono in Svizzera.

Poiché  il committente è soggetto passivo in Italia, la prestazione diventa imponibile IVA in Italia, con l’applicazione del sistema del reverse charge.  Quindi l’impresa italiana riceverà una fattura dall’impresa svizzera e dovrà emettere autofattura art. 17 c. 2 trattandosi di prestatore ExtraUE.   Non si compila l’Intra 2 quater.

B4) Riparazione di beni e perizie

Seguono la regola generale del paese del Committente; pertanto se quest’ultimo e’ un soggetto passivo comunitario o extracomunitario, l’operazione e’ fuori campo Iva art. 7-ter. Se il Committente e’ italiano si deve applicare l’Iva italiana, salvo il caso di bene in temporanea importazione per cui l’operazione e’ comunque non imponibile art. 9 c. 1.

B5) IT1 presta servizio di riparazione di un bene mobile ad un cliente  UE1 (ovvero a ExtraUE1)

E’ operazione fuori campo Iva art. 7-ter a prescindere che la lavorazione avvenga in Italia, UE o ExtraUE. Non fa plafond ma va nel Volume d’affari Iva. Va inserita nell’INTRA 1 quater se il Cliente e’ UE1, non si compila invece l’Intra se il Cliente e’ Extraue1.

B6) IT1 presta servizio di riparazione di un bene mobile in Francia al cliente  IT2

IT1 emette fattura con IVA italiana a IT2, anche se la prestazione e’ eseguita nella UE o ExtraUE, avendo rilevanza il paese del committente e non piu’ il luogo ove e’ avvenuta la riparazione.

B7) FR1 (o USA1) presta servizio di riparazione di un bene mobile a IT1

Si Iva italiana, sia che la lavorazione avvenga in Italia, nella UE o ExtraUE.  IT1 riceve una fattura senza IVA,  deve integrare la fattura francese (ovvero emettere  Autofattura art. 17 c. 2 se il prestatore e’ USA1) e dovrà compilare l’Intra 2 quater nel caso di fornitore francese ovvero comunitario, nulla invece dovra’ compilare nel caso in cui il fornitore sia USA1.

B8) FR1 Ditta francese presta un servizio a privato italiano

Fr1 emette fattura con Iva francese.

B9) IT1 riceve da FR1 un bene da riparare, poi lo restituisce

IT1 compila il Registro art. 50, emetterà  fattura a FR1 Fuori campo Iva art. 7 Ter, scarica il Registro art. 50, non indica l’operazione nel mod. Intra 1 bis ma nell’Intra 1 quater avvalendosi del Decreto che dispensa dalla rilevazione statistica le riparazioni di beni intracomunitari.

B10) FR1 riceve da IT1 un bene da riparare, poi lo restituisce

IT1 compila il Registro art. 50, non indica nulla nell’Intra in uscita, riceve da FR1 fattura senza Iva che integrera’ con Iva italiana, non indicherà l’operazione nel mod. Intra 2 bis avvalendosi della dispensa sopra citata ma nell’Intra 2 quater.

B11) IT1 riceve merci da lavorare (non da riparare) da FR1

Si premette che la differenza tra riparazione e lavorazione e’ che la prima non muta la natura del bene, la seconda si; ed esiste un Decreto che esenta dalla rilevazione statistica dell’Intra 1 bis o dell’Intra 2 bis le sole riparazioni di beni. Pertanto dal 2010 la prestazione di servizio di lavorazione di un bene va indicata come cessione nell’Intra 1 bis statistico (o come acquisto nell’Intra 2 bis statistico) e come prestazione di servizi anche nell’Intra 1 quater o 2 quater.

IT1, al ricevimento merce, compila sempre il Registro art. 50, lavora il bene rispedendolo a FR1, scarica il Registro art. 50, emette fattura per lavorazione intracomunitaria Fuori campo Iva art. 7 Ter, poi se mensile IT1 compila l’Intra 1bis solo a fini statistici (indicando il valore della merce al confine), infine compila completamente l’Intra 1 quater indicando l’ammontare della prestazione di servizio resa.  

Attenzione: questa operazione non alimenta il plafond dell’esportatore abituale! 

B12) IT1 consegna a FR1 merci da lavorare (non da riparare)

IT1, alla spedizione della merce da lavorare, compila sempre il Registro art. 50; poi se mensile IT1 compila l’Intra 1bis solo a fini statistici (indicando il valore della merce pre lavorazione al confine; al ricevimento del bene lavorato scarica il Registro art. 50, riceve da FR1 fattura per lavorazione intracomunitaria Fuori campo Iva, integra la fattura intracomunitaria, infine compila completamente l’Intra 2 quater indicando l’ammontare della prestazione di servizio ricevuta.  
B13) IT1 invia beni per una lavorazione a FR1 che poi li spedisce ad un cliente di IT1 in Russia

Committente e’ IT1 il quale deve integrare la fattura di lavorazione senza applicare l’Iva italiana ma scrivendo Non Imp. Art. 9 n. 9. Non si deve compilare l’Intra 2 quater in quanto l’operazione e’ non imponibile (Vedi art. 50 c. 6 DL 331/93 come modificato dall’1.1.2010).

B14) IT1 incarica un prestatore tedesco di effettuare una riparazione in Germania ad un macchinario

Committente e’ IT1 il quale deve integrare la fattura  della prestazione ricevuta (che non ha l’Iva tedesca) e compilare l’Intra 2 quater.

B15) IT1 acquista via Internet da FR1 l’aggiornamento di un software

IT1 deve integrare con Iva italiana la fattura francese e compilare l’Intra 2 quater servizi.

B16) IT1 invia beni per una lavorazione a FR1, ma i beni non rientrano in Italia e successivamente sono ivi venduti
La Corte di Giustizia Europea, con la sentenza C-606/12 del 6.03.2014, ha stabilito che chi spedisce un bene in un altro Stato Ue per una lavorazione o perché formi oggetto di perizia, deve farlo rientrare nel Paese di partenza; in caso contrario, è necessario aprire una partita Iva nel Paese in cui è stata eseguita la prestazione. Tale obbligo vige anche se il bene, al termine della lavorazione, è spedito in un altro Stato.

C) TRASPORTI DI BENI

Vale sempre la regola generale per cui tra imprese rileva l’Iva del paese del Committente.

Infatti:

1. nei rapporti “B2B”, costituiscono prestazioni generiche, alle quali cioè si applica la regola generale di cui all’art. 7-ter, per cui il luogo di effettuazione del trasporto è (convenzionalmente) coincidente con il Paese del committente;

2. nei rapporti “B2C” (committente privato), sono soggetti ad un diverso regime territoriale a seconda che il trasporto sia intracomunitario o meno. Infatti:

-      le prestazioni di trasporto di beni diverse dal trasporto intracomunitario si considerano effettuate in Italia in proporzione alla distanza percorsa nel territorio dello Stato (art. 7-sexies c. 1 lett. b) DPR  633/1972);

-      le prestazioni di trasporto intracomunitario di beni si considerano effettuate in Italia quando la relativa esecuzione ha inizio nel territorio dello Stato (art. 7-sexies c. 1 lett. c) DPR 633/1972).
C1) FR1 commette un trasporto a vettore italiano IT1

E’ operazione Fuori Campo Iva 7 ter per il vettore italiano IT1, anche se la tratta e’ tutta italiana. FR1 dovra’ integrare con Iva francese la fattura di IT1, il quale dovra’ compilare l’Intra 1 quater.

C2) USA1 commette al vettore IT1 un trasporto merci da Milano a Roma

Anche se questo trasporto e’ effettuato completamente in Italia, vale la regola generale: essendo pero’ commissionato da un soggetto passivo extraUE sarà fatturato da IT1 fuori campo Iva 7 Ter ma IT1 non deve compilare l’Intra 1 quater.

C3) IT1 commette un trasporto a vettore UE

Si Iva italiana anche se la tratta e’ estera.  IT1 ricevera’ dal vettore UE una fattura senza IVA,  deve integrare la fattura UE assoggettandola ad Iva italiana e dovrà compilare l’Intra 2 quater.  Attenzione: sempre che non si tratti di  un trasporto di beni in importazione o esportazione, vedi punto successivo.

C4) IT1 commette un trasporto a vettore italiano IT2 di un bene in importazione (es. da Svizzera a Italia) o esportazione (es. da Italia a Cina)

Il vettore italiano IT2 effettua un trasporto che e’ Non Imp. Art. 9/633, trattandosi di un bene in importazione o esportazione. Per importazione o esportazione si intende un movimento di beni fuori dalla UE, altrimenti (se dentro la UE) si parla di cessione/acquisto intracomunitario. 

C5) Svizzera 1 commette al Vettore IT1 un trasporto dalla Svizzera a Mosca 

IT1 non ha alcun obbligo Iva in Italia essendo il committente un soggetto extraUE e, come nel caso C2, emettera’ una fattura Fuori Campo Iva art. 7 TER.

Attenzione: se Committente e vettore sono soggetti passivi italiani (es.: IT2 commette al vettore IT1 un trasporto dalla Svizzera a Mosca) non e’ applicabile la non imponibilita’ dell’art. 9/633 non essendosi in presenza di un’esportazione (beni che escono dalla UE) ma di un’operazione estero su estero..
C6) IT1 commette un trasporto da Svizzera a Mosca al Vettore FR1 (ovvero al vettore ExtraUE1)

IT1 e’ il committente il quale deve integrare la fattura FR1(ovvero autofatturarsi con Iva italiana se il vettore e’ ExtraUE1), non trattandosi di beni in esportazione. IT1 compila l’Intra 2 quater servizi se il vettore e’ FR1, non lo compila se il vettore e’ ExtraUE1.

C7) IT1 stavolta e’ un privato il quale incarica un vettore francese FR1 di trasportare mobili dall’Italia alla Francia

Il trasporto e’ intracomunitario e inizia in Italia, quindi e’ territorialmente rilevante in Italia  (art. 7-sexies c. 1 lett. c) DPR 633/1972), ma essendo IT1 un privato non puo’ autofatturarsi, per cui il vettore francese dovra’ identificarsi in Italia (o nominare un rappr. fiscale in Italia) ed emettera’ fattura con Iva italiana. No Intra in quanto IT1 e’ un privato. 

C8) Cessione di bene e addebito, anche successivo, del trasporto

Se IT1 cede un bene a FR1 addebitandogli in fattura il trasporto dall’Italia alla Francia, tale addebito e’ accessorio (art. 12/633) alla cessione di beni e andra’ a far parte dell’Intra cessioni e non dell’Intra servizi. Tale regola si ritiene applicabile anche quando l’addebito del trasporto a FR1 venga effettuato successivamente con separata fattura: per il principio dell’accessorieta’ tale importo dovra’ essere anch’esso fatturato Non Imp. Art. 41 e riportato nell’Intra cessioni e non nell’Intra servizi, sempre che sia citato in fattura il collegamento tra questa fattura di addebito del trasporto e la fattura principale di cessione del bene. 

C9) Privato italiano, UE o ExtraUE commette un trasporto intracomunitario di beni al vettore IT1

IT1 fatturera’ con Iva se il trasporto parte dall’Italia, Fuori Campo Iva se il trasporto parte da un altro Stato

C10) Privato italiano, UE o ExtraUE commette un trasporto intracomunitario di beni al vettore UE1 o ExtraUE1

Se il trasporto parte dall’Italia, il vettore UE1 o ExtraUE1 dovra’ identificarsi ai fini Iva in Italia ed emettere fattura con Iva italiana, se il trasporto non parte dall’Italia e’ una prestazione Fuori Campo Iva.

C11) IT1 commette un trasporto dall’Italia alla Francia ad un vettore svizzero

Il vettore svizzero emette fattura a IT1 (senza Iva); IT1 emette autofattura art. 17 c. 2 trattandosi di soggetto ExtraUE; infine indichera’ tale fattura nell’elenco Black List della comunicazione polivalente, sempre che l’importo superi € 500. No Intra.
C12) Privato svizzero che incarica il vettore IT1 di trasportare beni dall’Italia alla Francia
E’ un’operazione rilevante in Italia in quanto il trasporto e’ intracomunitario e ha inizio in Italia. IT1 emette fattura con Iva italiana ai sensi dell’art. 7-sexies DPR 633/72.
C13) Privato svizzero che incarica IT1 per un trasporto beni dalla Francia all’Italia

E’ un’operazione fuori campo Iva in quanto il trasporto intracomunitario ha inizio in Francia.
C14) Privato tedesco che incarica il vettore IT1 per un trasporto beni dalla Germania all’Italia

E’ un’operazione fuori campo Iva in quanto il trasporto intracomunitario ha inizio in Germania.

C15) Privato tedesco che incarica il vettore IT1 per un trasporto beni dall’Italia alla Germania
E’ un’operazione rilevante in Italia in quanto il trasporto intracomunitario ha inizio in Italia. IT1 emette fattura con Iva italiana.

C16) Vettore svizzero trasporta beni ceduti da IT1 a impresa Svizzera1
IT1 e’ il Committente e pertanto il servizio di trasporto ha rilevanza in Italia, ma gode della Non Imponibilita’ art. 9/633 essendo un trasporto inerenti beni esportati.
D) INTERMEDIAZIONI

Anch’esse seguono il principio generale della rilevanza Iva del paese del Committente.

La territorialità delle prestazioni di intermediazione rese da agenti intracomunitari a soggetti stabiliti nel territori dello Stato rientra nella regola generale ex art. 7-ter D.P.R. 633/1972, che identifica il luogo di tassazione delle prestazioni rese nel Paese in cui è stabilito il committente. Quando la prestazione viene effettuata a favore di un soggetto passivo IVA stabilito in Italia, la stessa si considera territorialmente rilevante e quindi da assoggettare ad Iva italiana. Per quanto concerne gli agenti extra UE, la prestazione d'intermediazione è riconducibile alle operazioni connesse agli scambi internazionali di cui all'art. 9 del D.P.R. 633/72, pertanto al ricevimento della fattura si è tenuti all'osservanza dell'obbligo di emissione di autofattura da indicare sia nel registro delle vendite che in quello degli acquisti.
Attenzione al momento di effettuazione dell’operazione, che oggi e’ l’ultimazione del servizio, quindi in generale il momento in cui si puo’ considerare maturato il corrispettivo sulla base degli accordi contrattuali.

 D1) FR1 (Sogg. passivo francese) effettua un’intermediazione a IT1 per un acquisto di beni da Francia a Italia

Vale la regola generale e, non trattandosi di intermediazione su importazioni, FR1 emettera’ fattura fuori campo Iva; IT1 integra la fattura con Iva italiana. IT1 compila l’Intra 2 quater  servizi.

D2) IT1 (agente italiano) effettua un’intermediazione a FR1 per una vendita di beni da Francia a Italia

il committente e’ FR1 per cui IT1 emette fattura fuori campo Iva 7-ter e compila l’Intra 1 quater servizi.

D3) Impresa IT1 paga provvigione ad agente IT2 per una vendita beni da Italia a Svizzera

IT2 emette fattura Non Imp.art. 9 c. 1 n. 7 essendo un’intermediazione su esportazione. No Intra.

D4) Impresa IT1 paga provvigione ad agente IT2 per vendita beni da Italia a Francia

l’agente IT2 emette fattura con Iva. No Intra.

D5) Impresa IT1 paga provvigione ad agente FR1 per una vendita da Italia a Italia

IT1 deve integrare la fattura dell’agente FR1con Iva italiana. Si Intra servizi. 

D6) Impresa IT1 paga provvigione ad agente FR1 per vendita beni da Italia a Francia

Il committente IT1 deve integrare la fattura dell’agente FR1con Iva italiana. IT1 compila l’Intra 2 quater servizi.

D7) Impresa IT1 paga provvigione ad agente USA1 per una vendita da Svizzera ad USA

IT1 deve autofatturarsi Non Imp. Art. 9 c.1 n. 7. No Intra.

D8) Impresa di S. Marino paga provvigione ad agente IT1 per vendita di beni da S. Marino a Italia

IT1 non ha obblighi Iva per cui emettera’ fattura Fuori Campo Iva 7 TER.

D9) Privato italiano, UE o ExtraUE paga provvigione a IT1 per un acquisto o vendita effettuato in Italia

IT1 deve emettere fattura con Iva essendo il rapporto sottostante nel territorio italiano.

D10) Privato italiano, UE o ExtraUE paga provvigione a IT1 per un acquisto o vendita effettuato fuori d’Italia

IT1 deve emettere fattura Fuori Campo Iva non essendo il rapporto sottostante nel territorio italiano.

D11) Privato italiano, UE o ExtraUE paga provvigione a FR1 (o ExtraUE1) per un acquisto o vendita effettuato in Italia

FR1 deve identificarsi in Italia ed emettere fattura con Iva essendo il rapporto sottostante nel territorio italiano.

D12) Privato italiano, UE o ExtraUE paga provvigione a FR1 (o ExtraUE1) per un acquisto o vendita effettuato fuori  d’Italia

FR1 o ExtraUE1 non hanno in Italia obblighi Iva non essendo il rapporto sottostante nel territorio italiano.

D13) Agente UE1 fattura al Committente IT1 provvigioni per una vendita da Germania a Cina

Anche questa fattispecie ha rilevanza territoriale in Italia ma e’ considerata esportazione, pur se i beni non partono dall’Italia; IT1 riceve una fattura senza Iva da UE1, la integra senza Iva con causale Non Imp. Art. 9/633.  No Intra ex art. 50 c. 6.

Ecco un sintetico prospetto riepilogativo sulle provvigioni da/verso l’estero tra imprese:

	SEDE DEL COMMITTENTE
	Nazionalita’ Agente
	LUOGO DI EFFETTUAZIONE DELL’OPERAZIONE INTERMEDIATA
	RILEVANZA TERRITORIALE DELL’INTERMEDIAZIONE
	NOTE

	Italia
	Italia
	Italia o UE
	SI, Iva italiana
	Vale per intermediazioni su cessioni interne o intracomunitarie, ovvero per acquisti interni o intracomunitari. No Intra.

	Italia
	Italia
	ExtraUE (cioe’ importaz. o esportazione ovvero estero su estero)
	Si, ma e’ Non Imp. Art. 9 c. 1 n. 7 (la  norma non è stata modificata)
	Vale per intermediaz. su import o export di beni ovvero su cessioni di beni estero su estero. No Intra.

	Italia
	UE o ExtraUE
	Cessioni interne ovvero da Italia a UE, come pure su acquisti interni o da UE a Italia
	SI Iva italiana
	Il Committente integra la fattura UE con Iva italiana, ovvero emette autofattura se agente e’ ExtraUE. Si Intra se agente e’ UE

	Italia
	UE o ExtraUE
	Su cessioni a ExtraUE o acquisti da ExtraUE
	Si (vale per importazioni ed esportazioni) ma e’ operaz. Non Imp. Iva Art. 9 c. 1 n. 7
	il Committente integra la fattura UE ma senza Iva ex art. 9/633, ovvero emette AutoFT art. 17 c. 2 non Imp. Art. 9 c.1 n. 7. Si Intra se agente e’ UE.

	Italia
	UE o ExtraUE
	Estero su estero, cioè  da ExtraUE1 a ExtraUE2
	Si ma e’ operaz. Non Imp. Iva Art. 9  co. 1 n. 7
	il Committente integra la fattura UE ma senza Iva ex art. 9/633, ovvero emette AutoFT art. 17 c. 2 non Imp. Art. 9 c.1 n. 7. Si Intra se agente e’ UE.

	UE o ExtraUE
	Italia
	Cessioni (o Acquisti) interni, Ue o ExtraUE
	NO Iva
	E’ un’intermediazione Fuori Campo Iva art. 7 ter Dpr 633/72. No Intra.


E) TRASPORTO PASSEGGERI

Il trasporto persone da uno Stato all’altro e’ rilevante in Italia solo per la tratta italiana, peraltro non Imp. Art. 9 c. 1 n. 1. 

E1) Biglietto aereo di Alitalia, o di Lufthansa (tedesco), ovvero di un vettore ExtraUE, per un trasporto passeggeri da Bologna a Monaco

Di regola si registra come costo il biglietto o la ricevuta dell’Agenzia viaggi, senza ulteriori adempimenti Iva.

In teoria la tratta italiana rileverebbe come Iva in Italia e andrebbe autofatturata N.I. art. 9 confluendo nell’Intra servizi se il vettore e’ UE.

E2) IT1 esegue un trasporto persone per conto di FR1 da Parigi a Bologna

La tratta italiana e’ N. Imp. Art. 9, la tratta francese e’ fuoricampo Iva.  

F)     Prestazioni pubblicitarie, prestazioni di consulenza 

e assistenza tecnica o legale, cessione e concessioni 

di diritti d’autore, brevetti, licenze, marchi, elaborazione 

di dati, servizi prestati via internet, messa a  disposizione 

di personale, operazioni bancarie, finanziarie e 

assicurative, locazioni di beni mobili
Seguono la regola generale della rilevanza territoriale dell’Iva nel paese del Committente, quindi la fattura emessa dal prestatore italiano è in generale fuori campo Iva art. 7 ter. Attenzione ai committenti “privati”: se sono residenti nella UE la fattura va  emessa con IVA italiana, se invece sono residenti extra UE la fattura rimane fuori campo IVA art. 7 septies. Per i prestatori professionisti vedere la lettera H.

L’acquisto da UE1 di un software standardizzato (Windows, Office, Excel, Word, ecc.) e’ considerato cessione di bene e ne segue le regole; invece la cessione di software personalizzato e’ considerata prestazione di servizi e segue la regola generale. 

N.B.: Traduzioni

Le traduzioni di opere dell’ingegno (letterarie, artistiche, ecc.) nonche’ tutte le altre (di lettere, testi, ecc.) rientrano in questa casistica ex art. 3 c. 2 n. 2 Dpr 633/72, essendo assimilate alla cessione, concessione, licenze relative a diritti d’autore.

F1) Impresa IT1 presta una consulenza a impresa Svizzera1 che ha un suo Rappr. fiscale in Italia

Il committente e’ extraUE per cui IT1 non ha obblighi Iva in Italia ed emettera’ fattura Fuori Campo Iva 7 TER. No Intra.

F2) Impresa IT1 presta una consulenza a privato svizzero 

Il committente e’ extraUE per cui IT1 non ha obblighi Iva in Italia ed emettera’ fattura Fuori Campo Iva 7 TER. No Intra.

F3) Impresa IT1 presta una consulenza a privato francese

Rileva il luogo di residenza del prestatore, per cui va emessa fattura con Iva. No Intra.

F4) Impresa IT1 riceve consulenza da FR1 che ha una stabile organizzazione in Italia

Committente e’ IT1 il quale deve integrare la fattura ricevuta con Iva italiana e presentare l’Intra 2 quater servizi, ipotizzando che la stabile organizzazione in Italia non venga coinvolta.  Se la consulenza fosse effettuata dalla stabile organizzazione in Italia, questa deve emettere fattura con Iva a IT1, senza percio’ alcun obbligo Intra.

F5) Impresa IT1 riceve consulenza da FR1 (o ExtraUE1)

Vale la regola generale. IT1 deve integrare la fattura di FR1 (ovvero emettere autofattura per ExtraUE1) e, solo nel caso di FR1, compilare l’Intra 2 quater servizi.

F6) Impresa IT1 riceve una prestazione di traduzione da privato UE

Si ritiene essere una prestazione fuori campo Iva essendo eseguita da privato.

F7) Legale italiano che presta consulenza a impresa tedesca

E’ una prestazione di servizi generica pertanto, essendo B2B, il legale italiano emette fattura senza addebito di Iva art. 7-ter applicandosi l’Iva del paese del Committente. Si Intra servizi.
F8) Legale italiano che presta consulenza a privato tedesco

E’ una prestazione di servizi generica ma, essendo B2C, il legale italiano emette fattura con Iva italiana. No Intra servizi.
F9) Legale italiano che presta consulenza a privato ExtraUE

C’e’ la deroga dell’art. 7-septies per cui l’operazione e’ non soggetta ad Iva ai sensi art. 21 c. 6 DPR 633/72. No Intra servizi.

F10) Prestazione occasionale svolta da privato francese (ovvero da privato svizzero) a impresa italiana

E’ una prestazione esclusa da Iva in quanto il francese non e’ un soggetto passivo d’imposta in Francia (e analogamente lo svizzero) per cui manca il presupposto soggettivo. Pertanto tale “ricevuta” non va integrata ne’ va in Intra servizi.

G) Prestazioni relative a beni immobili

Fanno eccezione alla regola generale: rileva l’Iva del paese ove e’ situato l’immobile. Sono tali le progettazioni, le intermediazioni, la costruzione, la ristrutturazione, la manutenzione, la riparazione, le perizie immobiliari, le prestazioni alberghiere, le locazioni immobiliari, la gestione degli immobili, le pratiche notarili, ecc.
Non costituiscono invece prestazioni di servizio immobiliari, ma bensi’ prestazioni di servizio generiche, la messa a disposizione di stand in fiere o luoghi d’esposizione, nonché servizi correlati atti a consentire l’esposizione di prodotti, quali la progettazione dello stand, il trasporto e il magazzinaggio dei prodotti, la fornitura di macchinari, la posa di cavi, l’assicurazione e la pubblicità.
Un caso particolare e’ la prestazione di deposito e stoccaggio beni in immobile situato in altro paese UE. Con la C.M. 28/E/2011 si e’ inquadrata l’operazione nelle prestazioni di servizi generiche, di cui all’art. 7-ter, e non in quelle relative a beni immobili, di cui al successivo art. 7-quater del D.P.R. 633/1972, trattandosi di prestazione di servizi complessa in quanto composta da diverse prestazioni, quali ricezione delle merci in magazzino, sistemazione nelle apposite aree di stoccaggio, custodia, imballo, consegna, scarico, ecc. Se invece la prestazione principale fosse solo quella di deposito merce dove il depositante ha diritto di utilizzare una specifica porzione di immobile, e’ possibile inquadrare l’operazione nell’art. 7-quater come prestazione relativa ad un bene immobile, soggetta all’Iva del paese in cui l’immobile e’ situato.
G1) IT1 ripara un immobile sito a Parigi per conto dell’impresa FR1

IT1 emette fattura Fuori Campo Iva 7-ter; FR1 integra la fattura; l’operazione va in Intra servizi.

G2) IT1 ripara un immobile sito a Nizza di proprieta’ di un privato italiano

Si applica l’Iva francese, per cui non resta altro da fare per IT1 che identificarsi ai fini Iva in Francia ed emettere fattura con Iva francese.

G3) IT1 ripara un immobile sito a Parigi per conto dell’impresa USA1

Si procede come sopra.

G4) IT1 ripara un immobile a Parigi di proprieta’ di un privato francese

IT1 deve identificarsi in Francia (o nominare un rappresentante fiscale in Francia) al fine di emettere fattura con Iva francese. 

G5) FR1 ripara un immobile in Italia all’impresa IT1

IT1 deve integrare la fattura di FR1 con Iva italiana e compilare l’Intra 2 quater.

G6) USA1 ripara un immobile in Italia all’impresa IT1

IT1 deve autofatturarsi con Iva italiana ma non deve compilare l’Intra 2 quater.

G7) FR1 (o USA1) ripara un immobile in Italia di proprieta’ di un privato

FR1 (o USA1) deve identificarsi in Italia ed emettere fattura con Iva italiana.

G8) Architetto italiano IT1 progetta e l’impresa di costruzioni IT2 ristruttura un immobile a Nizza di proprietà  di FR1 privato

Applicandosi il criterio del luogo ove e’ situato l’immobile, si applica l’Iva francese. Essendo FR1 un privato, egli non può autofatturarsi per cui IT1 e IT2 sono obbligati a identificarsi in Francia, prendere una P. Iva francese e fatturare a FR1 con Iva francese.

G9) Architetto francese progetta un immobile sito in Italia di proprieta’ di un Comune italiano con P. Iva

Si applica l’Iva italiana per cui l’architetto francese emette fattura senza Iva; il Comune integra la fattura con Iva italiana.

G10) FR1 ripara un immobile in Italia di proprieta’ di un privato francese

La prestazione e’ soggetta ad Iva italiana. L’unica soluzione e’ che FR1 si identifichi ai fini Iva in Italia ed emetta fattura con Iva italiana al privato francese.

H) PRESTAZIONI  DI PROFESSIONISTI

Professionista italiano che presta servizi a Cliente UE
Il professionista dovrà sincerarsi della soggettività passiva ai fini iva del cliente straniero nel suo paese:

a) laddove quest’ultimo operi quale soggetto passivo (prestazione B2B) e, a tale titolo, riceva le prestazioni del professionista italiano, allora dovrà ricevere dall’Italia una fattura senza addebito di iva (fuori campo Iva art. 7 Ter); sarà poi  suo compito effettuare l’inversione contabile che renderà l’operazione imponibile nel paese di destinazione della prestazione;

b) qualora invece il cliente non sia un soggetto passivo iva nel suo paese, ovvero, comunque, riceva le prestazioni del professionista italiano in qualità di privato consumatore, allora la fattura che riceve deve  essere assoggettata ad iva italiana (prestazione B2C).

H1) Avvocato italiano presta consulenza a privato tedesco

Non si rientra nelle deroghe dell’art. 7-septies per cui l’Avvocato italiano emettera’ fattura con Iva italiana.

H2) Avvocato italiano presta consulenza a privato USA

Vedi art. 7-septies. L’Avvocato italiano emette fattura fuori campo Iva.

H3) Avvocato tedesco presta consulenza a impresa italiana

Vale la regola generale per cui l’impresa italiana riceve una fattura senza Iva e la integra con Iva italiana.
H4) Avvocato tedesco presta consulenza a privato italiano
Emettera’ fattura con Iva tedesca.

H5) Architetto italiano IT1 progetta e l’impresa di costruzioni IT2 ristruttura un immobile a Nizza di proprietà  di FR1 privato

Applicandosi il criterio del luogo ove e’ situato l’immobile, si applica l’Iva francese. Essendo FR1 un privato, egli non può autofatturarsi per cui IT1 e IT2 sono obbligati a identificarsi in Francia, prendere una P. Iva francese e fatturare a FR1 con Iva francese.

H6) Architetto francese progetta un immobile sito in Italia di proprieta’ di un Comune italiano con P. Iva

Si applica l’Iva italiana per cui l’architetto francese emette fattura senza Iva; il Comune la integra con Iva italiana.
H7) IT1 effettua prestazioni didattiche via Internet a privati UE o ExtraUE
il prestatore italiano deve applicare l’IVA italiana – in base all’art. 7-ter del D.P.R. n. 633/1972 – se il committente e’ un privato stabilito in altro Paese UE, ma con l’aliquota ordinaria 22% posto che l’art. 98 della Direttiva n. 2006/112/CE vieta agli Stati membri di applicare le aliquote ridotte ai servizi forniti per via elettronica. Lo stesso servizio reso al committente privato extracomunitario è, invece, escluso da Iva ai sensi dell’art. 7-septies Dpr 633/72.
I) SERVIZI CULTURALI, ARTISTICI, SPORTIVI, SCIENTIFICI, EDUCATIVI, RICREATIVI, COMPRESE LE FIERE ED ESPOSIZIONI

Sono trattati nell’art. 7 quinquies. Il criterio diventa quello del luogo in cui materialmente vengono svolte le attivita’ culturali, artistiche, sportive, ecc. Sono comprese anche le prestazioni di servizi rese dagli organizzatori delle attivita’ suddette, le prestazioni accessorie (es.: una Fiera che addebita anche la vigilanza, l’assicurazione, il telefono, ecc.) nonche’ le prestazioni di servizi per l’accesso a tali manifestazioni. 

N.B. FIERE: possiamo avere in generale 2 casistiche.  1) l’impresa italiana che partecipa ad una Fiera nella UE versa un unico corrispettivo all’organizzatore in forza di un unico contratto che prevede una prestazione complessa;  2) l’impresa versa piu’ corrispettivi a soggetti diversi (spesa di locazione stand, spese di organizzazione, spese di riscaldamento, di vigilanza, di telefono, ecc.).

Nel caso 1) dall’1.1.2011 la territorialita’ e’ fissata nel paese del Committente, pertanto l’azienda IT1 ricevera’ dall’organizzatore della Fiera tedesca una fattura senza Iva che dovra’ integrare secondo la regola generale.

Nel caso 2) rimane invece soggetta all’Iva del paese ove si svolge la manifestazione la sola attivita’ di prestazione di servizi ricevuta per l’accesso alla Fiera. 

N.B. Formazione ed aggiornamento del personale. 
Dal 2013 sono rilevanti nel paese ove il corso di formazione e’ tenuto.

I1) IT1 presta servizio artistico (es. un concerto) a UE1 (o ExtraUE1) e la prestazione viene eseguita nella UE (ovvero in ExtraUE)

Rileva il luogo ove la manifestazione si svolge, per cui IT1 emette fattura Fuori campo Iva.

I2) UE1 (o ExtraUE1) organizza evento culturale a IT1 e la prestazione viene eseguita in Italia

E’ una prestazione soggetta ad Iva italiana, pertanto IT1 integra la fattura di UE1 (ovvero emette autofattura art. 17 c. 2. Per la fattura di ExtraUE1).
I3) UE1 (o ExtraUE1) presta servizio culturale a UE2 (o ExtraUE2)  e la prestazione viene eseguita in Italia

E’ una prestazione soggetta ad Iva italiana per cui UE1 deve identificarsi ai fini Iva in Italia.

I4) UE1 (o ExtraUE1) presta servizio culturale a privato italiano  e la prestazione viene eseguita in Italia

E’ una prestazione soggetta ad Iva italiana per cui UE1 deve identificarsi ai fini Iva in Italia.

CASI PARTICOLARI

· Noleggio auto a breve termine (max 30 giorni): IT1 noleggia in Francia da FR1 un’auto da utilizzare ivi. IT1 non deve fare nulla ne’ presentare l’Intra in quanto si applica l’Iva del luogo ove il mezzo e’ messo a disposizione.

· Noleggio auto a breve termine: FR1 (o USA1) noleggia in Italia da IT1 un’auto da utilizzare ivi. IT1 emette fattura con Iva italiana. No Intra.

· Noleggio auto a lungo termine (oltre 30 giorni): ora non e’ piu’ conveniente noleggiare un’auto all’estero per sfruttare la normativa piu’ conveniente; infatti si applica la regola generale dell’Iva del luogo ove ha sede il Committente.
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